
SENATO DELLA REPUBBLICA 
I I I L E G I S L A T U R A 

8* C O M M I S S I O N E 
(Agricol tura e al imentazione) 

GIOVEDÌ 11 DICEMBRE 1958 
(9 a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente M E N G H I 

I N D I C E 

Disegno di legge: 

« Provvedimenti per incrementare la coltura 
delle nocciole nelle Provincie di Cuneo, Ales­
sandria ed Asti» (142) (D'iniziativa del sena­
tore Ronza) (Seguito della discussione e rinvio): 

PEESIDENTE Pag. 63, 64 
FABBEI 64 

Sull'ordine dei lavori: 

PEESIDENTE 64 
FEEBAEI 64 

La seduta è aperta alle ore 10,80. 

Sono presenti i senatori: Bolettieri, Ca­
relli, Dardanelli, De Giovine, Desana, Fab­
bri, Ferrari, Granzotto Basso, Mar abini, Ma-
sciale, Menghi, Merlin, Milillo, Pajetta, Ra­
gno, Ristori, Salomone e Sereni. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma. 
del Regolamento, il senatore De Leonardis 
è sostituito dal senatore Mammucari. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Garlato. 

FA BB^RI , Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap­
provato. 

Seguito della discussione e rinvio del disegno 
di legge d'iniziativa del senatore Ronza: 
« Provvedimenti per incrementare la col­
tura del le nocciole nelle provincie di Cu­
neo, Alessandria ed A s t i » ( 1 4 2 ) 

P R E S I D E N T E . Come i colleghi 
senza dubbio ricordano, sul presente disegno 
di legge ci eravamo riservati di decidere se 
proseguire il dibattito o se nominare una 
Sottocommissione incaricata di riesaminarlo 
e di rielaborarlo, secondo la proposta del se­
natore Carelli-e di altri. Nello stesso tempo 
la maggioranza della Commissione si dimo­
strò concorde nel proporre di allargare Y in­
dagine per quel che concerne la frutticol­
tura. 
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Poiché, allo stato attuale, mi sembra che 
non si possa prendere alcuna decisione sul 
testo presentato dal senatore Ronza, né in 
senso positivo né in senso negativo, io sa­
rei del parere di procedere alla nomina della 
Sottocommissione. 

Occorre però che essa abbia un certo li­
mite nelle sue indagini, poiché se le esten­
derà in tutto il campo della frutticoltura non 
si arriverà ad alcun risultato. 

Se necessario, la nostra Commissione po­
trà affrontare un apposito dibattito in altra 
occasione, ma per ora la Sottocommissione 
deve rivolgere la sua attenzione soltanto alla 
frutticoltura, specialmente arborea, per la 
collina, anche secondo le intenzioni del di­
segno di legge, che riguarda appunto la col­
tura delle nocciole in zone di collina. 

La Sottocommissione quindi avrà questo 
preciso compito : far sempre riferimento al 
provvedimento iniziale presentato dal sena­
tore Ronza, e vedere quali siano i benefici 
che si debbono apportare, oltre che alla col­
tura della nocciola, alle altre colture che at­
tecchiscono in collina, senza limitazione di 
territorio. 

La Sottocommissione sarà composta dai 
senatori Desana, relatore, Carelli, De Leo-
nardis, De Giovine, Bolettieri e Braschi. 

Dal momento che occorre fissare un limite 
di tempo, per impedire che i lavori si pro­
lunghino troppo, io sono del parere che la 
Sottocommissione debba riferire entro il 
prossimo mese di febbraio. 

F A B B R I . Se non sbaglio, la volta scor­
sa era stato stabilito che anche il proponen­

te del disegno di legge, senatore Ronza, fa­
cesse parte della Sottocommissione. 

A me sembra opportuno che ne faccia 
parte in modo che sia possibile consultarlo ed 
interpellarlo qualora ciò si renda necessario. 

P R E S I D E N T E . Indubbiamente que­
sto sarà utile. Poiché non si fanno osserva­
zioni, resta allora stabilito che la Sottocom­
missione sarà composta dai senatori da me 
indicati, con l'aggiunta del senatore Ronza. 

Sull'ordine dei lavori 

F E R R A R I . Vorrei pregare il Presi­
dente affinchè il disegno di legge n. 279, 
« Classificazione ufficiale degli olii di oliva », 
e il disegno di legge n. 10, d'iniziativa del 
senatore Salari, « Norme per la classifica­
zione e vendita degli olii di oliva », che si è 
stabilito di esaminare insieme, vengano mes­
si all'ordine del giorno di una seduta nella 
quale non si trattino altri argomenti. Noi 
potremo così venire preparati a sostenere la 
discussione, per la quale occorrerà certamen­
te parecchio tempo. 

P R E S I D E N T E . Vedremo di tener 
conto del desiderio del senatore Ferrari, 

La seduta termina alle ore 10,^0. 

Dott. MAE io CASONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


